51° Premio Termoli


51° Premio Termoli: in queste parole è racchiusa molta della ricchezza della nostra comunità.

Questo evento è il frutto di più di mezzo secolo di passioni e di energie, di impegno e di lavoro di tante persone, in primis quello storico di Achille Pace.


Sfogliare i cataloghi delle edizioni precedenti, vedere le foto d’epoca, parlare con chi ha fatto la storia della manifestazione, suscita forti emozioni.

La versione di quest’anno vuole essere un po’ una sperimentazione caratterizzata dalla collaborazione di più forze: il Comune di Termoli, la TrackerArt, la rivista di settore Juliet, la tradizione, e l’introduzione di una serie di iniziative collegate molto importanti,


In primo luogo l’associazione del Premio al Convegno Nazionale di TracherArt:  un’incontro che pone la nostra città al centro della Cultura nazionale, con l’incontro e il dibattito di illustri personalità sulle tematiche dell’arte in Italia.


Gli altri aspetti lodevoli sono il ripristino del Premio Acquisto e la presenza di artisti di fama nazionale affiancati dai talenti locali: giovani termolesi con grandi personalità e qualità artistiche che con il loro sapere mantengono viva la cultura nella nostra Termoli. 

Proprio questo incontro è uno degli elementi più interessanti: il confronto tra esperienze e saperi, ispirati dall’anima dei diversi artisti, crea una miscela variopinta di forme che proprio dal confronto traggono nuova forza per il futuro.


L’ultima novità è la capacità di questo lavoro di associare cultura e promozione turistica. Il catalogo della mostra e gli atti del convegno, infatti, verranno pubblicati e distribuiti in più di 3.000 copie in tutta Europa con in sottofonodo le immagini della nostra Città e dei suoi angoli più caratteristici.


Termoli con questo evento vuole rilanciare la sua posizione di polo Culturale Nazionale.

Le mie riflessioni vogliono terminare con l’augurio che il Premio Temroli possa crescere sempre di più, con il supporto delle altre istituzioni e di tutti i cittadini.


Un grazie di cuore al Prof. Nino Barone, agli organizzatori dell’evento, al Maestro Achille Pace, e a tutti i critici e artisti che ci hanno onorato della loro presenza e della loro arte.
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